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La seduta è "a l'erta alle oro 2 31 t I Fa oma;;gio al Senato il si:i-. Ilertini Guido dei suoi 
È presente il Ministro rlell' Istruzione Pubblica reg· 1 Consigli e conforti alle Provincie deva~late dalle ca 

gente il Ministero rli Agricoltura, Industria e Commer- vallelle e dei me~•i per distruggerle. 
cio, e pili tardi intervengono il Presi!lente dcl CC1nsi- Il Sennlorc Se9relario Manzoni T. legge pure la 
glio, i ~lini;tri dci Lavori Pubblici e dcli' Interno. seguenlc lettera: 
Il Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura del 

processo verbale della tornata preceJentc, il quale è 
approvato. _ . . . . .. - __ . 

Legge quindi il seguente sunto d1 pet1z1on1: 
N . .40W. Il Con;iglio Comunale di Carmagnola fa 

istanza perchè nella lrgge sull'aumento delle contri· 
buzioni dirette, venga ridotto a più equn misura il con 
.tin~ente di riparto per quella ProYincia. 

4067. Parecchi proprietari i di Bricherasio (Pinerolo) 
in numero di 39:! domandano che ven~a adottato un 
temperamenlo che valga a sgravarli dalla soverchia, 
imposla fondiaria da cui allegano esser colpiti. 

40G8. Il Consiglio Comunale di Serra niccò (Pro- I D1scussroNE DEL rnoGETTO DI LEGC~ PER Drsrosnrn:;1 RE- 

vincia di Genova); L.lT1''E ALLA COLTIVAZIONE D•:L TARACCO IN SICILIA. 
(Identica alla precedenle 4066). · 
406(). La Deputazione Provinciale di Genova, porge 

11 Senato motivala islanza perchè voglia modificare le 
tabelle di riparto dell'imposla fondiaria tra le pro 
vincie dcl compartimento Ligure-Piemontese. 

I Senatori Carradori, Vannucci ed Arrivabene chie 
dono un congedo che è loro dal Senato accordato. 
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Il sottoscritt!) prei;iasi trosmettere ali' onorevole si 
gnor Presidente dcl Senato dd R··i;no l'unilo progetto 
di le~ge d'iniziativa della Camera ilei Depulati e da 
essa approvato nella tornata d'og3i, concernente: Dis 
posizioni relative alle sentenze dei concilialori. 

Firenze, 30 i;iui;no t8G!:I. 
Il !'l·tsidenle 
G. LA!'IZA. 

Presidente. Questa le~ge si siamperà e si manderà 
agli [ffici. 

L'ordine <lei ~iorno porta la discussione dcl pro:;etto 
di lrg:;e per di~posizioni relative alla col1iva2ione del 
tJbacco in Sicilia. 
Ministro d'Agricoltura e Commercfo. Domnndo 

la parola. 
Presidente. Ila la paro!~. 
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·Ministro d'Agricoltura e Commercio. L'ono- j' comune; ma bisogna anche conside rare che noi siamo 
ravole mio collega Ministro· delle Finanze , essendo' t uno Statò di recente formazione, ed è naturale che li 
trattenuto nell'altro "ramo dcl Parlamento. da una 
grave discussione ·che era già cominciata ieri , mi 
ha incaricalo di Care le 'sue veci nella discussione del 
presente 'progetto di Iegge, : .... · :: 
:·Presidente. Do leuura del progetto di legge: · · 
(redi infra.) ~1;• ··-··· ,_,. 11.:' 

' Prego la Commissione a prendere il suo poste...' 
Essendo assente il Relatore , vi .sarà qualcuno dci 

mernbri della Commissione che lo supplirà.' ' · ' ; · 
Senatore · Des ·Ambrois. Il Relatore é assente per 

ragioni di malattia. La Commissione supplirà corno 
pou à, •• • .. • •· • • ·.~. 

Presidente. È aperta la 'discussione generale.' ·;;~ 
Senatore Siotto-Pintor. Domando la parola. ' <•'· 
Pres!dente. · Ha la parola. · ·~ 
Senatore Siotto·Plntor. Yorrei pregare l'snore ... 

vole ~linistro di Agricoltura i Industria e· Commercio 
di · essere cortese di dirmi · sommariamente i motivi 
principali pei quali non si è ereduto di estendere qae• 
sta bellissima, quantunque, a mio avviso, oon buonis 
sima lcçp;e, anche all'Isola di Sardegna, · · .. : 
Ministro d'Agricoltura, Industria. e Com 

mercio. Come il Senato sa, la condizione dcli' Isola 
di Sicilia è alTalto particolare sollo questo punto di 
vista da tulio il· resto dcl Rrgoo ,r perchè non vi fu 
mai introdotto il monopolio ùel tabacco neppure dal 
governo antecedente ; di 'quì viene che in questa 
isola Cosse estremamente diffuso· l'uso del tabacco 
indigeno e l' abitudine di collivare. a . tabacco. al· 
cune parli dei terreni, quelli particolarmente cl.le 
vi sono adatti, Venuto il regime · nostro, Id Com· 
missione di finanza nominata dalla Camera dei De 
putati, per proporr11· alcuni provvedimenti finanziari, fra 
gli altri propo>e anche 'questo, che . fosse sottoposta 
alla lrp;ge comune anche l'isola di Sicilia in 'questo 
particolare, e cosi fu ,. permessa la coltivazione dcl 
tabacco in Sicilia. Pili tardi, le condizioni gravi .di quel 
l'isola consigliarono alla Carnera dei Deputati la nomina 
di una Commlssìone d'inchiesta' la quale verifica11.•e le 
condiz'oni del paese. Questa Commissione d' inchiesta 
f':lllo il· suo lav(\ro, comunicò 'alla Camera l'esito di 
e~sa · inchiesta,· e ·propose illcnni rimedii che, a su·o 
avviso, erano indicati appunto dalle condizioni dcll'I· 
sole e dagli inconvenienti che vi ~i lamentavano. Tra 
questi rimedii vi Cu anche la necessìlà rli rilornare 
alla anlr.ceclenle abitudine della coltivazione del ta· 
bacro nell'isola, , 

Parve al G'lverntl dcl Re cho lo proposte della Com· 
missione d'inchiesta per la Sicilia fossero di tale e;ra~ 
virà da meri lare cli essere prese in seria . considera· 
iiunc, e ne derivaron() varii progolti di lel)~e, e tra gli 
altri l!'ll'SI() il '!'•aie restiluiva all'Isola, per le sue con· 
dizioni ·speci~li, quésto privilegio. 
·Sicuramente è un 1,treve inr.omenienh! in generale 

l'allont.inarsi per una parte del territorio dalla le@'ge 
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differenze fra le varie provio.:ie àieno stillo alcuni run81 
profonde .. '.•·:~. i! ::1 .-, ... ·~.· :···1 ··:, .. : •. 1.-·! ': •• ::i 

i Questa è le rngione per la quali il Governo ha ere· 
duto· di a1lerini al desidrrio ·espresso della'. Commi&"' 
sione· d'inchic.sta, e ha prrsentato il progetto· di legg& 
e la CamPra tllltliva lo ha a·pprovato. ·. ·: '' i t, 1.·.:··;. 
- Come Len· comprende l'onorevole Senatore Siollo· 
Pintor ed il Senato, se è . spiacevole il dover creare 
un privilri;io irnpr.sto da ro11tlizioni peculilirissimr.; sa· 
r~bbe anche più ipiacevole l'andare ad estenderlo ad 
altri paesi che non fossero in condizioni i.tentiche. :, 
' La Sardegna è da lun:;o tompo unita al Regno, e h~ 
suhlto per• conseguenza il regime del diritto comune;. 
non parve al Governo Ùt!I Re che le s1ie condizioni 
Cossero tali da consigliare ili accomunarla in que~ta 
parte ~Ile condiiioni speciuli che si Cacouno alla Sicilia. 
: lo credo che il. Senato converrà' meco che se ci sono 
delle forze che fanno 'iolenza, per ·cosi dire,·.alla 'l'O· 
lont:'1 del : Governo e dcl Parlamento per costringerli 
ad allontanarsi dal dirillo romune; è sempre dPFi1le• 
rabilP che questo ailonlnnamento sia il minore possibile 
e prevalila in tulle le Provincie: del Regno lo stesso 
principio e la stessa IP.gish1zjon1>, e· soprattullo. 'in ma 
teria finanziaria , ove •!'•esto allontanamento sarebbe 
assai più sensibile che in 11lre matP.rie .. · · 1 , ·. r 

Senarore Slotto-Plntor. Domando la 11ar0Ja; 
.·Presidente.· Ila la p~rola. . · 
Si natore Siotto-Pintor. Io credo clie il sistemo ddla 

libertà ·sia il miglior sistema anche ·per le finanze' e 
credo che in sè stessa. considerata la leg-~e e fatta 
astrazione dall~ circostanze particolari, nelle quali l'i· 
sola di Sicilia si trova, non sareLhe disutile, anzi, a 
mio modo di vedere, crederei utile di estenderlo il'più 
che sia possibile, atteso che lo Stal11 ·non perde nulla, 
anzi Corse ci guadagna. · · .' · ·,.··' ·.'· ... ·· .,. ,, ': ' 

Del rimanente poi ae circostanze speciali hanno sug 
gerilo questo favore per l'isola di . Sicili~, io non fo 
oessuna proposta, ma spero che il Governo, dopo che 
avrà il rP-sultato della iochieSl3 votata dall'altro ramo 
del Parlamento, vorrà estenderlo • anrhe · all'Isola di 
Sardci;oa. . . . - 1 ·. • • . , '"' 

Io mi rallegro con quei popoli d.oppiamente fra. 
telli essendo anch'io isolano; ma cretlo. che l'isola di 
Sardegna non si trovi di certo in . condiziol\Ì mii;lioii 
dcll'iMla di Sicilia: per lo ch11 mi sembra che questo 
favore s~rebLesi polulo estendere anche all' Isola di 
Sardegna, e lanto più lo credo, in quanto che · tulli 
sanno come. quivi &ieno terreni moll'> · acconci per 
que~ta r.ollivozione.: · : : i·. ,. 

Ri11eto, non faccio proposta veruna, ma .pre~o . il 
Govrrno di voler credere che il desiderio dcll'isol11 di 
Sar<icgna è quello che io vengo qui esponenc\o._ ... ,. 
, .. Presidente. Se 11on si domanda da :altri la pa· 
rola sulla discussiome generale, si passerà alla discuSr 
sione degli· articoli. · .. '. , ; ~ 

• 
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·. Leggo l'articolo {,, ·· · :.i · · ... • assicurare le parti che vanno innanzi al Pretore per 
t Art. i. È permessa la coltivazione del tabacco la questione dell'accertamento. · . , . 

nei Comuni della Sicilia, nei quali essa si faccia so- · Questo .sarebbe per il terzo alinea, e Gli accerta· 
pra un'estensioue non minore di tre ettari. . . menti dell'agente finanziario verranno pubblicati al 
.· 1 Negli altri Comuni dell'Isola, °'e l'estensione dei l'albo pretorio del Comune nella domenica susseguente. 
terreni coltivati a tabacco è minore di tre ettari, della Entro cinque giorni da detta pubblicazione, il coltiva 
cohiu2ione non il ammessa se non previa speciale li- tore potrà appellarsi al Pretore, il quale deciderà, sen- 
cenza del Ministro delle Finanze. • tiro, ove occorra, un perito. • . 
- , Se non ci sono osservazioni, metto ai voti quest'ar- Io non vorrei che il chiamare un perito fosse io 
licolo primo. Chi l'approva, sorga. facoltà del Pretore, ma in facoltà delle parti; perchè 

(Approvato) . le parti, che sono interessate per nere un accerta- 
: « Art i. Sulla coltivazione del tabacco nella Sicilia mento più sicuro, domandano un perito il quale es 
è stabilita a pro dello Stato un'imposta annua di sendo dell'arte, può decidere la questione più sicu 
produsione per ogni ettaro coltivato, ed io ragione della ramenle: onde io vorrei che invece di dire : 1entito, 
quaolità media di tabacco ricavabile in istalo asciut- ove occorra, "" perito, si dicesse, 1entito, ove k parti 
to commerciale.: · : . · . lo domondaasero, un perito. . . 
: (Approvalo) · È garanzia delle parti che uno dell'arto decida su 

, ' Arl 3. Tale tassa urà di quauro classi, cioè: · tali questioni e che questo non sia assolutamente il 
• . e I. classe di lire MO,. qnando il prodotte in foglia Pretore, Potrebbe accadere ehe una parte rolesse per 
supcrl quintali dodici per ellaro ; : esempio domandare un perito: il Pretore potrebbe di- 
:'. e Il. classe lire 405, per quello di oltre nove e non re: io credo che non sia necessario; e le .singole 
più di dodici quintali ; · · parti non hanno diritto di pretenderlo. 
• lii. classe lire 210, per quello di oltre sei e non Perciò io vorrei che sulla domanda delle parti fosse 

più di nove quintali ; · il giudice tenuto a sentire il perito. 
; ' IV. classe lire t80, per quello inferiore a sei Senatore Caccia. Domando la parola. 
quiatali. . r · Presidente. Ila la parola. · · . 

• L'imposta sarà riscossa anche in ragione di fra- Senatore Caccia.. La ragione di questa nomina del 
zioni decimali di ettaro. Le snperftcie · minori di un i perite è nel primo paragrafo dell'articolo. che prov 
decimo si considerano per un decimo intero di ettaro. ' •ede all'accertamento e alla classificazione del tabacco, 

(Approvato) . · .. _ -r : ove potesse anenir contrasto fra il contribuente e I'a 
c Art . .C.. Chi intende coltivare tabacco deve ogni anno i genie fiscale. Da ciò la necessità di una questione di 

e prima della piantagione farne la dichiaruione 1opra · nanzi al giudice che dere decidere questa classiflcasione. 
earta bollata da una lira, nei tempi e colle forme che · Ora, potrebbesi venire ad accordi fra le parli, fra il 
verranno prescritte dal regolemento, contribuente e l'agente flseale, ed allora il giurlice de- 
: (Approvalo). cide da per sè la controversia e pron~n1i1 aul fatto 

• • Art. S. Quando H tabacco aia prosdimo a maluril.à, della classiflcazione; ma se persiste fra le parti il di- 
nei giorni e 11elle ore che verranno indicati all'albo aaccordo, allro mezzo non vi ha per il Pretore che 
pretorio del Comune per dne settimane conseculive, la uomini di on perito. Cosl il perilo è sentilo ove 
un agente fin~nziario proce1lerll, in contraddilorio del occorra, cioè ove le parli persistano nella loro dilfe· 
colliv11tore, all'accertamento della classe cni appartiene renza. 
·il terreno coltivalo a tabacco. Presidente. Ila la parola il Signor ~lioistro di 

· · e L'agente finanziario farà il suo accertamento anche Agricoltura e Commercio. 
quando il coltivatore non si trovi sul luogo, nel giorno · · Minlstro d'Agricoltura. e Commercio. lo prel!o 
ed ora prescrilli. . . . . .. . : il Signor Senatore Correa le a considerare che qui non 
1 Gli accertamenti dell'a11ente finanziario Terranno si tratta Ji creare una giurisdizione speciale; qui siamo 

pubblicali all'albo pretorio del Comune nella domtnica davanti al dirillo comune, siamo davanti al Pretore. 
susseguente. Entro cinque giorni dd della pubblica· Sarebbe infatli troppo estraneo . e contrario ai buoni 
1ione, il coltivatore potrà appellarsi al Pretore, il quale principii giuriclici il creare senza un'assoluta neces 
declderà, sentito, o~e occorra, un perito. sità una giurisdizione particolare e peggio poi unll 

e L'eccerlameoto dell'agente fìnan2ia1io contro cui giurisdizione arLilramentule qual~ sarebbe questa al 
non si ricorse nel tempo prescritto, ed il giudizio del lorchè si dovesse nominare dalle due parti un pe· 
Pretore sono inappellabili. rito, poichà evid~nlemeote non se ne nominerebbe 
· Senatore Correale. Domanùo la parola. più uno da unii parie soltanto. 
Presidente. Ha la parola. . Il concetto dP.lla le~ge è dunque di lasciare il corso 
Senatore Correa.le. lo non intoiofo di rare yerun t ordinario e regolare alla giustizia: sohanto, a garanzia 

e?1eodamenlo, ma prego · l'onorevole Signor lllinistro appunlo di un. sentenza più conforme alla veriLà del~e 
dt •edere se non fosse pos~ibile fare qoalche cosa per cos.e, è prescrillo che il Pretor!\, quando 11e oe mant· 

.• ~- (~ 
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r~~ti il bi<o;ino, debba invocare l'aiuto di un perito, 
eom« lo invoca, in mille di tre occa-ioni rlullu sua ~iu. 
risdi1.i .ne q11a11 lo se ne pr !s••nta In m-eessità, D0111- 

qur, bisogna r.1re CJUf!Sla distiuziun« fondamentale: 
1100 è un ar hitro r he si n11111i11n, />. uo perito che va 
in niu:o al Pretore null'escrcizo delle sue funzioni. 

S -natore Correa.le. Dormudo la parola .. 
Presidente. II.1 fa par••la. 

• S -nntore Correa.le. lo n.m insisto su questa mia con 
sid1·r;;zio11e1 perrh~, rorne ho 1!.~1101 non 11!"(>p1J11eva c 
mendam .. nro n tal rigunrdo; io rouo oueva l'idea mia 
al i:i11oli2i11 del Sit:nor Ministro. D'ultronde mi dichiaro 
so l1lis(att•l <l1•llc ~11iq:uzioni dio mi ha date. 
Presidente. Se nessuno domanda più la parola, 

msuo ~i 1oti l'articolo 5. 
Chi lo ar-pruva, si alzi. 
.(Appro1·a1'1.) · 
e Art. O. LP. spese d1·l i:in<litio ilei Pretore son? a ca- 

rico de.la parte soccombente, 1 

Senatore Leopardi. Domando la parola. 
Presidente. lld la parola. 
Senatore Leopardi. Le pa1 ti sono due: !'~gente tl•·I 

Fisco e.J il colrivator» del tabaceo. V1•rrt~i sapere 
d·•I Sig1111r Mini~tro, s~ le spese sono a c-rieo dd- 
l'nl(r:1tc ilei Fisco oppure 1l!'il'l'fHio pul.hlico. . t 
Ministro èl A;;rlcoltura. e Commercio. F.v1· 

dc11lt;m1 nte >O· o a tnriro J, Jrcrnrio publ,lic••; q11a·111., 
non ~i sia dolo ila pa:·te ~Hn. non può l'a~"ute dcl Fi· 
sco e·~sere ritenuto r~~ponsal1iie in proprio del~e Fprso 
dd ~iu1li1io. 
Presidente. Se n1 ~suo ultro domanda la paro!~, 

mello ai \'Oli l':irlicolo.: 
Chi lo approva, si al1.i. 
(Approvato.) • 
t Ari. 1 L'imposta sarà pa~ala c•1tro tre mrsi du110 

la p11Lb'ic:1zio1.e dell'acccrlamcnlo. 
(A1•rro\·ato). 
e Art. 8. Chi nrlla Sicilia coltiva taLacro, senza pr,.,·j,i 

did1iar.1zionc ncllé r .. rmc che sopra, sarà puu<lo coilla 
perdita d1 I proJollo e col pn;;11mcnto dd triplo 1it-l 
l'imposta. . . 

e Er;nalP. pena ~nr3 nppJ;cnla p1·r b coltivxzione ili 
tabacco su lt•rreni non compnsi nella dichinrarazione., 

(.\11pro,a'o). 
e Ar'. 9. P~r la ri~c1>ssi11ne d1 ll'imposta, d1·lle ~prso 

di ;ciu1li1.i•1 e de:Je mnltc, co11.p1•te allo Stato sul pro 
dollo d.-1 t Lacco il pri1·ilf'~in Sl'conrlo il disposto di'( 
Codi0·e civile n1·L'articolo 1\1~5, N. t. 

e Su>sidia1·iame11te com1ll'te pure nllo Slalo pPr l'im 
('Osla di un' ann~la Ji prudo1t01 e per le ~pc~e <li i;in· 
clizio il pri1·il.·giu sul lontlo col1i1·ato a tahacco, in or 
dine al 1li5;>,.~L11 della pri111a partii dcli' arlicolo 1 !Jli~ 
1ldio Ftrsso C•1dipi ch·ile, srnrn pr~~imlizio p1irò i.lei 
dirilli nequ;siti in forza 1!elle inscrizioni ipo!ernrie 
csistcnlì ~ul for11lo mrdesi:uo ul ;;iurno della promul~ 

· ~azione d..lla pr1·sente 1 .. ~~"· 
« Per il caso di un cuutratlo avente data certa an· 
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h'riorc alla p.:omulga7.ione cli qne;la lt·g~e, il proprio-. 
tario polr'1 esigere itlo•1ea c•uzionc d.11 coltiv.1tore d,•l 
suo funti.o a fine di ~·:emunirsi contro i;li elTe\ti dello 
sta!iili10 pri•ilegit>. 1 

e Per il rimliorso ddl' imposta e degli . ucccs>orii~ 
il pro11rirlario a1Tà nei suoi rappo1·ti culi' affilluario 
l(l••i:li sti~~si privil .. 1:i che 1ili compclùno per l~gi;c a 
g1wre111i0i9 dcl lìllo 1. 

S.!n 1lore Chie.>I. D~man·lo la iiarola. 
Presidente. IL1 la parola. 
Sen .. Lore Chiesi. Ogui s;sle;n•1 lc0is!Jtivo ha le sue.· 

rsi;:;1•nz<'; e quintli lta pure 111 sue il sislflma d..Jla 
JlllLLlicilè sul quali~ si fo111la s1·c·>n•lo il diritto mo 
.!t>rno l:i materia ipot<-carin. 

\"ol.,rn o non voler~, il Co1licc ::\al'olcune nella ma 
lllria ipntcraria non fece huona l'rova, e ci:, prrchè i sui1i 
dottissimi compilatori non eLb~ro il· cora.,~i.> ili 1fl 
g11irn i11tora111•ntll le orme della le~ge rtpuhhlfronn 
dt!ll' 11 hr1i111•io, e si atlcnncro a1I un sistema misto 
tli p11lslJliciti1~ 

lli<si che ol!ni si~Ll·ma h•gi,Ja1ivo ha le sue e~i~enzc 
e rlw ha pure le sue il. sistema fondato sopra li pt:l1hlicilil 
11..Ilc ipotrchc. Io ho ~empre pcns;ito e fermamentfl 
1T(•1lo che· una 1le.lc esigenze 1h q•11·slo si~loma sia 
nppuulo l'abolizione riti pril·i!c~i i11111111bilia1·i, · e la 
ronv1·rsiunc tli qur>LÌ pri\'ik;;i immuhiliari in ipo 
frehe lt•pili so~gi:lle all"in~crizione tla. i;ra1l11arsi dalia 
tlat~ dt.!lla s\Pssa iscriZ:une, eJ i lq;islJtori ita 
li;1ni ha11110 il mcl'ilo d":mire attuala q1w->1.1 1;.-antle ri 
formn, cd inf1lli vediamo cho a,;li ~i1lirhi 1mviicgi 1ld 
v1•111litnr~, e ti• i co~re1li e contli11'1enti fo acconfoto 
sc111:.lice111<•11tc una iphleca 1. ~rlf!, n1rn 11ii1 •111el l'ri1·i 
l1·~in 1·rn1bit1nte clie !uro nllrib•tha il CoJictl :iapo 
li··•ntJ. li Codice Civile 111.!iano ac•·or !a perli1H> uo'1po 
l1·c.1 Jp:;.1lc, e nou più 1111 privih·~'o,. allo Stuto, nd- 
1' arl;colo ·l~li'.l p;1ra;;r.1fo 5, sopra i b.·ni tlci 1·011.tannati, 
l'l'r la ri,co<siono tl··llo ~P"i'l tli i:iustizia, in materia 
cri111in:1!1•, corre•io11ale .o rli P"lizia. 

· MJ din•to ch6 ii Co liee Civilo Italiano ha pure con 
SHvato akuni 1trivil1·gi imn1t1hi:ia1 i. 

Ciò è 1·eri.•s;mo, rna P. però certo che li .l1a ri1lot1i 
ai minit11i' ti.rmini. ltofolti ncll'nrtic•·h tQGl è accor- 
11.1'0 LIII ptirilt•µio al frl!tl:lo rn le Sjlo'SA dd giudizio 
d' 1•sprnpriar.i1•11e 111·:;1 i immobili, o ili quello di i;ra 
dun7.iunP, fallll ncll' iutl'Tt>>sA comnno dei ere1lilori. 

E 1p1eslo pri1ill'µio ·non pnù ofT1·111lere in olcuna ma 
niera il sistema della. pul.hlidt8, sdibcne nqn sia stato 
as!• (:j!•llato ali' o!,!Jli;:o della i>criziona, pnchò viene 
acroril.•tO al cre1litor", che J1a sost~n11l1J le s11csc ili 
q1ll'i 1(111lizi ncll"inl!·rcgse cunwne di tutti i cre1litori. 

\'o·nne pili-e ac1·ordato1 un allro privilegio, ndl' arti 
c11lo snrcessho, al crerlito dello Slalo per il trilmto 
f1111tliario d1·ll' anno in corsn e dcli' autcccdente ; ma 
qu .. slo privilrµio era un'assoluta necessili1, per i:aran 
l1re lo SLato d1·l pa[:amP.ntD del tributo che il proprie 
t.1rio o po>sessore è lennto a rnddisforc pel suo fon1fo. 
.E nep('urc questo prh·ili•i;io poteva in nessun D1od~ of· 

• 
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lendrre il credito fondiario, perchè t11·11 sonno che i 
beni immobili sono assoggellati ali' imposta fondiaria, 
e nessuno può mai essere tratto in inganno da questo 
privilegio, che Il una specie di prelevamento di ciò 
che è giust~mente dovuto allo Stato. Dicasi lo stesso 
dell'altro privlleg!o che il citato'articolo 1\162 accorda 
ai crediti dello Staio pei diritti di registro e per ogni 
altro tributo indiretto sopra gli immobili che ne fu 
rcmo l'eageuc. 

Vedete dunque, o Signori, con quanto coraggio il Cn 
dice Civile ai è spinto in questa via di riforma dcl si- 
1tem1 della pubblicità, convertendo in semplici ipoteche 
legali soggetto ad iscrizione, e che de,0110 acqui 
star grado dalla dala della stessa iscrizione, gli antichi 
privilegi che accordava il Codice Napoleone; e re· 
stringeudo i privilegi immobiliari a quei pochissimi 
che nel!' interesse generale dello Stato erano una ne 
cessità e meritavano uno speciale favore, e che io nes 
suna maniera potevano offendere il crc..lilG fondiario • 

Nella prima parte dell'arlicolo 9 del presente pro 
getto per la riscossione ~ell'imposu, delle sr.ese '.li 
giudizio, e delle molle, viene accordalo un privilegio 
ani prodollo del tabacco. 
t questo uo privilei;io mobiliare, e mi pare che su 

questo privilesio nessuno possa fare alcuna oLLirzionc, 
1 ehe I' in le resse dello Staio sia suffìcientemente i;a· 
rantito con questo prlvilegie. . 

Ila nella seeoa.ìa parte dello stesso articolo 9 si ruole 
aeeordare ancora in 'ia sussidiaria un privilegio sul 
fondo coltivato i tabacco per l'imposta di un'annata 
di predouo, e per le spese di giudizio, ed io credo 
che quealo privilegio sia esorbitante. 
· Credo che sia esorbitante, perchè l'interesse dello Staio 
è gii guanlilo col privilegio mobiliare accordato uella 
prima parie ddl' articolò 9 sul prodo~to dcl_tabncco; .1.0 
credo esorbitante, perrbè •eramt·nle 1 fondt della 151- 
cilia non potranno più essere li~ram~nte. in c~mm~r 
cio ed offerti in ipoteca, quando 1 tern, disposti • som 
ministrare danaro, potranno temere che in qu•lunque 
momento possa c1KJ1parire un privilegio dello Stato sul 

·fondo mm so"'·•ello ad alcuna iscrizione, che appunto 
' 1:10 • 

perchè privilegio n aempre preterito a qualeuque ipo- 
teca iscritta. 

Epperciò io proporrei la soppressione di questo pri 
vilrgio sussidiario accor lato nel progello allo Stato: 
~ea lo credo necessario come ho dello, ma ad o,;01 
modo quando pure, oltre il privilegio sul prodotto .dcl 
tabacco si ,olesse accordare 11110 Stal'I una ulteriore ' . . . 
garan1ia sussidiarie, io pregherei l'onorevole Commis- 
sione, e I' caorerole Siguor Ministro, ed il Sena lo a YO· 
I ere allenersi al sistema adottalo dal Codice Civile nel- 
1' ulico!o 1\163. 

Ricorderete, o Signori, che secondo il Codice Napo~ 
"one, vi era nn privilrgio generale sui molli.i e sug:i 
immobili. · 

Questo privilegio, sebbene servisse a l\arantirt1 cre· 
diti, quali ena p. e. quelli delle spese funerafzie e dei 
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~etlici chA meritar~no tulio il fa,·ore, questo privile 
gio, dico, era esorl.11trlnle, perchè. i cre.Jilori ipotecari 
spesso si trova.ano impronisamente in lotta con que 
sti creditori ovrnti privilegio gP.nerale, che Bebbt-11.e llOn 
i~crilli avnano il diritto di 1•referenza a qualunque Cl'I!· 
ditore il'olecario •nche.s11I prezzo rlegli immobili. Quan 
do si knli) in Frdntia d.11' Assemblea Le;;islaliv1 del 
l'ultima rtepuliblica francese la riforma del aistem:i ipo 
tecnrio, riforma che non polè es~ere condolla a com 
pimento per lo s~io1;limento di quell'Assemblea, e per 
la mutazione del Gover110, si prop•1s0 una mu1l1ticazione 
di qnesto esorbitante privile:;io generalll sui mo bih e 
sugli immoLili, si lasciò ciuè intat:o il privilPgio i;e- 

j nerale !ui mobili , ma si soppresse il prhile~io ge 
, ucrale &u<;li immobili, e si sl.1bili solameule che questi 
cr .. dilori privilegiali sui mobili, quando Yenissero io 
concorso 1n1:h11 sul pr~zzo d1·;;li immob li, p:i~ati lulti 

J i creditori ipotecari aventi dirillo reale su~ti immob.li, 
. 

1 

po~es5ero ~vere uo dirillo di pn&renza sui creditori . 
clurogr.:f.1r1. 

Il privilegio g"nPrale cosi riclollo e limitalo noo in I l:1ccava in n~ssun modo il creilito fon•tiarin, e non of 
' renileva in blcuna guisa i cre1litori ipolecarii, perchè I t dirilli dei cwlilori ipotecarii rimanevano salvi, e 

I solo questi • creilitori privilPtdati sulla gcn~ralil.~ dei 
mobili polev3no avere un dirillo tli preferenza sul prezzo 
d1·i;l'immobili quando venivano io cc.ocorso coi cre- 
ditori puramente chirografari. 

Questa utilissima. e savissima riforma fu imitata 
ed attuala dai CCmj>ilalori dd Codice c .. ile Italiano 
ed appMvala dal PJrlamento coll'i.rl. 1!lfi3 dove è detto: 
« I cre1liti inilicati nell'art. t!l:i6 > ( .. be sono 11ppunlo 
i cr~di1i che godono un privilel(io i;enerale sui mo 
bili ) e saranno rollocati sussitfiariamenle sul prezzo 
e degl'immobili del debitore con' prer~renza ai crediti 
e chiroc;rnfari. > 

Qm·sta disposiziona è una imit3zione drlla riformn, 
rhe era stata, come di~si, 11rog1~1lal11 d11ll'Assemblea 
francese. · 

lo dunque, pPr dare la m~~~iore possibile l(Jrnnlfa 
ai diritti dello Staio pei crelliti di cui parla l'art. 9 
tld pr1'sente pro:;l'lto oltre il privi(P~io sul rrodotlo del 
L1b~cco st,;.bililo nella t, rarlc dello s~es..o ari. 9, con· 
sentirei ai( accordare allo Staio sul prezzo dcl (nudo il 
clirillo di prPferrl\za in \ia sussidiaria in contorso dei 
crtdi1ori chirogra~ari, ma mi oppor!'t'i assolutamente 1 
che fosse accor.lato uu ••·ro privile~io sul fondo. 

Quin11i io proporrei, mantenendo r. rma la prima 
parte d~ll'artirolo 9, la sopprrssi,,ue di tutto il rima 
nente dell'arlicolo, e a questo sostituirei il seguente 
emendamenlo: 

e I credili dell_o Staio per i titoli contemplati nella 
prima ra• te dell'articolo 9 sarannci. collocati sussitlia 
riamrnte sul pre110 dci fondi cohivati a tabacco con 
preferenza ai crediti ch;rografari. , • 
· lo non ho ratta questa propo>la con ispirito di op· 
posizione; io l'ho folla· rerche credo sia più conforme 
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a tulio il sistema si bene auguralo dal nostro Codice 
Ci>ile della assoluta pubblicità nella materia ipotecaria, 
e perchè erede, che a questo modo sia sufficientemente 
garantito l'interesse dello Sl~lo, senza bisogno di creare 
un nuovo privilegio, che io credo esorbitante, e non 
pienamente conf .. rme ui prim ipii cui s' inspirarono i 
lei;islalori del Codice Italiano. 
Presidente. La parola è al Senatore Caccia. 
Senatore Ca.cc:a. Perchè si faccia un adegualo ~iu· 

dizio sul •alore, e sulla portala dell'articolo 9, è d'uopo 
rimontere alle cause di questa imposta, e perciò della 
legge che aliamo per approvare. 

Questa le11ge non è mica proposta per un favore, o 
per una eecesione falla alle provincie Siciliane. In quelle 
provlueie il monopolio del tabacco non fu mai gove-na 
tivamenle stabi ilo, e anche dopo l'annessione loro al 
RPgno d'Italia, in parec1 bie occasioni il Pa-lamente 
Italiano proclamò sempre l'esenzione di esse Provincie 
dal monopolio dd sali, e tabacchi. 

Era quindi diritto acquisito, giure-italiane, che nelle 
provincie di Si··ilia il monopolio non si dovesse stan 
&iarf'; e badi il Senato, che se il Governo si astenne 
dall'impiantare culà il monopolio, c'erano gravi ra~ioni. 
L1 Sicilia per molussimi anni aveva avuhl la libertà di 
seminare, colurare tabacchi, fabbricare sigari, maei 
nare tabacehi, aveva Iabhrich-, industrie 1 stese, ed una 
classe d'rmlividui adtlell3 a questo ramo d'industria. 

Cosi se il Governo avesse voluto colà impiantare il 
monopolio avrebbe dovuto prima espropriare lutto 
quanto costituiva silfalla industria, trovare i mezzi per 
e!&~ lulla quella gente avesse mudo di pruvve<lcre I se 
stessa; quindi il Governo, anche preoccll)'alo delle na 
vilà che già su questo monopolio industriale bisognava 
introdurre io Italia, non p~n'lò mai ad.livenire a im 
piantare il monopolio in quelle Provincie. 

Nun è quindi un favore, non è quindi un'eccezione 
il non trovare la Sicilia assoggeuate al monopolio go 
vernativ!I de' tabacchi. · 

Nd 18G6, in occuione dci provvedimenti finanziarii 
fu in Sicilia proil.iita la colrhuione del t..bacco. • 

Niente riù di quesro si slaluil'I, e lo . si facu per 
poler rialzare 11lquanlo la tariffa cunlioaria, la tariffa 
d' importnione. 

Però qua1Hlo il Governo vide, che la proibizione della 
piantagione · dei 'tabacchi tornava più dannosa che 
utile, allora 1i •dJivcnne all'Mbolrzione di quel diviclo; 
e nulla pili. A!d in quesla conlin~enza, 11on per favore 
e non per eccezione, si è credulo necesgario all'equi 
librio de' b.lanci che anche le t11rre s'ciliane, ollre al 
tr1bu10 fun1liario, aolloslassero ad un'11llra imposta , 
l'imrosla della coltivuiune dd wbacC••. Quiudi quesla 
lci;1;e l•On può e~sero ritenula nna lcg;;e ili f.ivore, ma 
à una leg~e linHnziari.i che ha lulle le sue gravi con 
seguenze, come le hanno le leggi di que~t• D•lura. 

Piantala, e lissa quesl' idea, che il G1.verno d~Lba 
ritrdrre dalla collh·azione dt:I laba~o un• somma; 1lan-1 
1:110 un balzello proporzionale secondo 11 nalura dei . . 
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lahacrhi e dei trrreni, il Governo dn' essere armato 
dei mezzi giuridici per riscaolerlo: e poich~ nella Ca 
mera el~ui\·a di rr.mle al proi;ello governativo, si pro 
pose un lempe'ramento pel pagamento del balzello, cioè 
che queslo dazio si dovesse pagare dal cohivalore Ire 
mesi 1topo l'accerlamento, cioè, quando già il tabacco 
era sia lo svello dal lerl'eno, e forse era sia lo sin anco da 
lui spaccialo e negozialo., appari evidente che il Gov.ir 
no era intrme per poter riscuotere la tassa, ed allora 
si fece chiara la neCl'ssil3 di coordinare un sistema 
di guarenlii;ie, che voi trovale espresso nell'nrl. 9. 

E poichè le sono guarentigie di privilegi sui mobili, 
cd immoLili, non saprei accorgermi di quale inDuenr1 
fusse il por .nenie nl novello sislrma del Codice che 
volle, senza eccezione , la pubblicità delle ipoteche 
mercè IR iscrizione. 

Quindi l'arlicolo 9 non è altro che la giuridica 
conseguenza di on principio che fu posto nell'articolo 
7, cioè di aver dala uni dilazione al collivalore dei 
tabacchi per pagare la 'assa Ire mesi dopo l'1ccerta 
me11lo. Ala che cosa vuole larticolo 9 con queslo si 
stema di guarrnligie? 
li primo mezzo è il più esalto, il più giuridico, il 

più chiaro. 
Qui si lralla di nn'imposla indir.illa, ed il Codice 

Civile, avenrlo acC(lrdalo il privilegio sui mobili per i 
tribuli indireui, era giuslo che il Governo se ne gio 
nsse per l'imposta indirella sui tahacchi. M1 poich6 
questo privilegio dura linchè la ·cosa dura; 011 poichà 
il mobile può essere dislrall••, era necessità giuridica 
il dare qualche sussidio )p1;ale al Goterno, cioè, n 
venendo queslo caso della distrazione della merci! ilOg· 
gella al balzello, di polere queslo conseguire per altra 
via. 
L'arlicolo HJC.2 del Coiiice Civile ori suo secondo 

comma prevede il caso di un privile1;io fiscale per 
lribuli indirelli1 e su beni immobili del debitore. Ms 
eri lri;ale ~dollare di peso silTalla disposizione' 

L'inquilino, il colono non avendo alcuna ragione di 
proprietà, non poteva investire il suo creditore di 

un dirillo reale sulla cosa, di cui non era che un de 
tentore 11recario, e di un dirillo che veniu ad urlare 
in quello che i terzi avrebbero potulo unlare contro 
il 11roprielarie del fondo. . 

· Si volse la menle adunque ad un temperamenlo pre· 
scritlo dalla nPcessità indrclinabile di armare l'erario ili' 
un 1lirillos11ssiJiario, e si venne a fare una misceli della 
prim1 e della seconda parie d~ll'articolo t '-G2, nve 
gn•chr-, menlre nr.lla prima parie di quesl'arlkolo per 
i lributi direlli il fisco per l'annata in corso, e per la 
precedente è forte di un pri,·ilei;io grnerale; nel se 
condo comma rela'livo al privilegio pei tributi iodin-111 
ei;li deve rispellare tu Ili i dirilli reali, che fossero 1111i 
acquistali pria del lrasferimenlo del fondo, e quindi 
prima dello asso~gellamenlo alla tassa. Allora fu che 
ndcndo l'esorbitanza dcl pri,·ilegio che ai conceden, 
in ordine al di~poslo della primi parte dell'ari. t9G!l, 
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si ebbe cura di Rnnl'llt·rvi un'cccezlono. che 1:1 lerge civile 
non AVC•3 fall~ p•r i l'rivilt•0i dei tributi dire lii sui beni 
immobili, oltrcchè lo si limitò alla sola terra r oltiv.rtn 
a tubucco. Cos. l'articolo contiene un sistema 111i,10 
di due pr;vilr~i; o srà siccome· io, o la 11 ~gc non hJ 
più possihile npplicnzione, 
• Se al Fi,co non si desse questo privilrglo sus 
sidiario, voi non arrivereste mai a dire elle è srria la 
lc;:ge, la qual» si è fa\111. per riscuotere un balzello sui 
tali .cchi i11 Sieili». Vui la troverete .. lusa 11:il colono, 1 
che cnruhierà ili anno in anno l.1 coltiv.rziune del 
fondo, 11 voi avrete falla una le~He, che non avrà mezzi 
i;inri1!.ci per essere apl'li,·ata. 

lo lo co.Jesso, questa è una dispesizoue mista, che 
si allontana d.He r-gole ordiuar ie, ma essa fu circon 
dala da tante dichiarazioni dcl l'etere Esecutivo a lutti 
coloro, che serupulcsl d..Jl'ap11licnziune precisa dcl Co 
dice Civile, alfacciavano il dubbio che si Iosse potute 
far alrJ,la in a.tra mnteria di iurpnste, che io non du 
bito .i possa sicur i precedere alla \ut:•z:one di questo 
artieulo; dico auzi che toccarlo per il puro prn11:ivio 
di dir.uo è lo stesso che ro~iuarn l"ecunomia della 
l1·~g•, e r.·n•lo·rne iuulil& l'ap11licatione, e chiedo !piin.li 
che il S~nato, lasdaudo B c~duuo di no1 Jj!Jero apprU· 
!AITientO di codcsl3 mis•ira, voti questa 1tispusiziu11c in 
·considaazione delle r;igioni 1cc~1.ionali tielle finanze, 
ch;i altamente richie~gouo prouti pro,ve,limenti .. 

Senatore Chiesi. Doman,lo la parola. 
· Presidente. Ila la parula. 

Senalure Chiesi. ·n 1 chiesta la p.1rol.1 prr fore una 
sempLce ossenazione all'onorevd11 St·nalore Caccìa. 

Egli disse che qu•sla le~gP , propo,;ta all'approva- 
7.ione dd So·naln, non è uua lt·~ge ili favore, nia una 
lt•i;ge lìnanzi.1ria. lo l'amintllo, e non ho intaccata la 
legge : sia pure una lq:ge . linauziaria ; io tlc.idno 
che le Finanze possano rilr.1rre Luth1 il v·111la1,?:;io 
pos,ibile e d~sitleraliile da quest3 lt•f!;'P.; ripeto. d1e 
io noa ho in alcun motlo iutaccala la le~i;e uè 1 mo· 
tivi che l'hanno inspirala. 

E0li diceva che il pri\·ilrc;io, qua:e è staJ.il.lo nd 
l'arlicolo !l, è la lo;;i1:a cousr;iuenza di q11esta l1·g :e 
finanziaria. Questo è il punlo tlonJ non po,su acrur- 
Jarmi co11'onorevole preopinante. _,, 

fo trorn una leo;ittima consPc;uenza della lri:7e nd I 
prh·ilei;io acrordalo nella prima pnrle ddl'artic·:lo O, I 
·ossia nel privil~i;io sul prodo!l" dt'I lahaccn, 111n~C<l · 

trovo assolu!Jmeule esorLiranle il privile:;io eh~ si 
1 

_vuole ac.:or1lue sul fon1lu stesso. E notale, o Si~nori: J 

M il prnpr:etario d'1 ·a coltirnre il f,1ntln, O per 
nffillo o per altro cnnlra1to che pos~a ess•re in USI) I 
in Sicilia, a1l un trrzo, · quale s~rà l.1 ton~ri:urnza di · 
<Jlll'slo pr:vilr,:io che cl1iamo c~t•rliilanl~T La cons1> 
gurnza sar:i che il Jlflli•ridario 5i tro\·e·à rolpil•l rl•1 
un privile~io !'Pale sul 3uo fondo, e si Yft(rà so~;;dln 1oll;1 
cspropdazione per un debito non suo, ma per un 11~·' 
l1ilo conlratto dall'allìltuarro il quale hi culLivalo i!. 
rù11do • lnbacco. . , I 
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Vetlctr, o S:gnori, se ho r~gione ùi chiau:are ernr 
LiL.111te q111·>lo pri1•ile;;io. 

L\-nor. Cacci.<1 dietn·a chP. le ~oi:ioni della finanza 
s11r.o prt>pOlH1ti, n1a so110 andie prP.polenli I.i ra1:1ioni 
e ~li i:1Lt'fe>si dcl t:rc1lil11 fuod1"do , 1i11 per la Si- 
tiha·, cume Jll'r lulla l'h"lia. - . 

lo crc1lu che cun q1u•sto privil.·gio arc<•r,Jaro ne'la 
sc•conda [•arl1l d~ll'a li,·o:o !l, ~i Vt·np ad :1lterare il 
si~t .. mn di puhL!i. illl i11au~uralo1 1lal C111lice C1vil"; e . 
se il Co1lic-e Ci\·,Jc .n"n (,a avnt•i rliflkollà, per 1>s,;er 
coereule all'inau;:uralu J>rinc1pio dtdla pul1lil1d1à "sso 
lula, di conv~rtire in semplice ipolcca leg •le il 1•ri 
vil1·i;io dl'l'o Stato sovra i bimi ilei con•l.11111«!0 1•er la 
ris•O>-ioue d· Ile spPse.di i;iusLizfa in m;1le.ia crmii 
n;d,, cor!'(•zio:1al·• e .ii vulizia, le •111ali coslit11is1·h110 pure 
un cr1~di•o d1dlo S1a1111 t·h~ può ascrutl~re a somme 
rileva11Li, i.1 i.ou vedo il 1•erd1è il S1rnalo d1·hha :m·r 
diflìrollà i.li limilaro il l'riv1l.·i;i11 11'-ll 1 Stato sul 1•rO• 
UU(LO tlt'I tau .. ('CO COlllCnlando,j iu \·ia su-si,!ìaria do-Ila 
pro1•osl;1 che io avHa l'ouore di fore; e 1111an.io vure 
si volcs>cro >pin;;ere ~n··he di I iù 1•..r ~li inl•)frSsi 
11. lta lìoauza IP- ~ara1,zi.,.che si V··~liouo anor.lare ~Ilo 
S1<1to, oudc a:la, liuanz.: s:a as,icurn1,1 es11litra11lcmc11te 
l'csazi,.ue dd suo credilo, 1 redo che tulio al più si 
potrcuue a.:cor Iure allo Staio uru1 ipolec 1 l1·gale chn 
fu1·111e a qucila cl1e allo St.1lo c<111ccd•! !'arti. olo t'lti9 
N. 5 dcl Cutlice Civile, 111a nun mdi un privi1e~io 
i 111111 ul1 i I i a re. ' . 

D. I r .. st•i, mi rimello alla ~11\·i1·zza Jd Senato. 
Mlnhtro d'Agl'icoltura. e Commercio. Domando 

la parola. 
· Pre>ideute. Ila la parol.1. 
Ministro di Agl'icoltura e Commercio. Non 

cntr1•rò ni·lh i:rnvissimd 11ucstione lliuri.Jit:a, la quale 
è slala lral:11la cosi s.viame111e e con 1a111a tlullrin:i 
dar;li onorcrnli So'llo•lori d1e h:iuno pre<a la parola. 

lo però pr•·vo 11 Scnalo a consi1ll'r.,rc l'as,olula ne 
ce>sil:\ clie il G11V1·rno nella sua qu .• li1A fiscale sia ar 
mato rli 'l'•tslo privi!Pgio sul fondo p1 r J'cs.•zione del 
tr1h1110. liii è i11tre11le ulla natura stessa di tullo il 
>ist.•ma lìscalr; sirrhè 5i sono 1•rc.-e tulle le rau 
l..te alliurhè l'c~c:rcizio di q11rsl1J 1lirillo non polP.>Se 
nuorcre ai diritti nrqulsili dei Lcrzi. L'onor~vule Sena-. 
tnre C·1ce:~ vi l1a dirno;lr<1La la {!ene-i, e l'and•m•·nto 
a cui P staia da parie 1lcl Gllveruo e ilcll'allra Camer:i 
as;n~;:• lL1l;i la di-posiziu11e dt'll'arlirolo 9, ed io ~pero 
clru il S1·na10 vorrh 111anlenerl.1 •. 

Se~alore Lauzi. D11!Ìlall1lo la p:irola. 
Presidente. Il:\ la parola 
S1'natorc Lanzi. Sull.1 q11eslinn1! mnssa d,.(l'emPn· 

da11w1110 d1>1l'unorerol1• Clri~~i, e su:Je ol1hi..zi .. ni pre 
s••nlate a:l'cmen1lam.·11l•> me•lesimo tlal Senalore Cacrla, 
j;-o nnu culrer.i trrz~ a rliscurne: mi iìmikrò a 1lt·si 
tl,•rar.i, sr.r~pre teua•:e tlei ri;u,flli dell:i i:iuslizia e tle 
~li inl••r. ssi 11..i propridarii, rhe il 1wiviJ .. ~io cho si 
rn·•I tlal'e ~I Gov1!rno a danno del 11ruprictar.o, che non 
è il dLb1~ore ddl'imposta, sia o. tolto o Il più poss;- 

'
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hilmente ristretto, come appunto farebbe l'emenda • 
mento drl Senatore Chi-si. ~la se io presi la parola, 
non la presi i;i~ per tlir~ che non parlo sulla qu. stiune, 
Vi è un'altra questione dipen,lenltt dnlln stesso articolo, 
tiella quale uou si sono occupali ·~li. ouorevuli 1irco 
pina111i. 
li p.iragr~ro 3 dell'art, 9 provvede non i;ià ag1i in: 

teressi dello Staio, ma agli intere-si privati dei 1·ro 
prietarii, stabilendo che per i co.uraui di loc.uiouc di 
fondi, che si suppone avessero a mettersi "Ila eoltiva 
zinne di tabacco, che per questi contr.iui di loc.!z:onc 
aventi data cnta anteriore alla promul,.:~1.iono delta 
lt-~ge, il locatore sia nbilitato ad 1·si~ere uua cauzione 
dal eomluttore dcl fondo che lo volesse coltivare a la 
hncco, onde ucn avere una' sicuramente irn1.rcvisla cd 
irnprevedit.ile dil"tìcc•lt:\ ne l'esercirio dei dir.tti che la 
lq:g~ 1là al locutore per la sicurezza del nuo. 

Secondo me, da quel poco che ho inteso dalla rli 
seussione preretleutc, si t1islin;;111·r. hbero Ire casi. [no 
è il esso in cui qualche 11ers11na. fosse 111u11ila u'rpo 

. teca sul fondo da coltivarsi a tubacco, i~t·lt·ca iscritta 
. a11lP.rttlen emenre alla prornulg.rzione della le~ge; i di 
ritti d'ipoteca sarebbero pnfe1ta11wnte sahati da;l'ar- 
t1colo, il quale i111p1·1lis1:e al p1i1ile~io i;ov .. rnalivo o lì· 
11anz1ario 1ti toccare ni dirilli il'olecaril esisleuli ~ià 
illl'e1·0• a della pro.uulg:·zio .e della lcµgc. 
[ n S"C011do caso che partirebbe dalla pr~mul.,nzione 

Je!la legge in avanti, è l'avvcrl1111e lo dato dalla le;:he 
stessa; sicur~mento p~r lulle le lucazioni che 1101ranno 
farsi doro promul~ala la leggo•, .toerherà al !oratore a 
provveolcrsi o perclre il f,,udo 11on si rohi•i a 1aliact0, 
o perch•! uel caso d1e si coltivi a whncco, possa aver 
salvi i pr11prii tlirilli; viyilantib11s j11ra /avrnl! ~la vi 
è il terio caso, eol è di coluro i qu oli hanno h1•11si 
loc~ti i ronJ1 pl"llna dellJ pro111ulga1.io11c 1ldla ";;~e. 
ma r:on suno m1111iti di un diritto the sahi i loro in· 
lcr~ssi; in qu~slo terzo ca,;o lart. \l pronede d.wdo 
il tlirillo al lucaLure di esig1•re una r.;iuzione- 1lal rou 
Jullore, d111 vules;e cnllivJre il fo111l.1 a LLJliacco. 

Da quanto ho tlcllu lire•• 111cnlc, ma s1,.·ro chiara 
nicnlc al1ba~lanza, enwq;e che il lcrzo parac;r:1f•1 non 
può tnglie1si rlalla l1·g~1·, p1•rd1è non ri~uarda ~iii i tli 
rilli che vurrcbull 1110.lilicare I' on 1rr,olc Chiesi, ma 
ri~uanla il dirollo priv.1lo; i•er cui io non posso it•n· 
mellcre che l' cm~nda111e11lo Chi~si sos1i111i;ca lullo 
l"ar·Licolo nwnn il 111 ino !'01n111a, e ~i so•li1uisra anclie 
a quo·sln lerzo par;•gruro di cui ora 110 ragionato. 

· Ai1~i11>1ger1·i poi elio p~r rìnPslo dii illn ihe io crPdo 
del1lia siruramenlo conserrnrsi al 1orupriel"rio, il quale 

- ha lo.,uto con scrillura ave11le tlata cerla 1•rin1a dcllh pro- 
1nul~r;-1?.ione Ji •11u~sla 1~~:.c••, \Orrci che la guHrenli~ia 
fosse pit·na, cio~ .-bei in·;irme al diritlo tlella c:1uzionr, 
sll'!•.~8 il diritto ili impe·lirn prel'l•ntivamenl1! la colli 
vazioo1e a t.1b:icco; s~11z.1 di chA ·la cauzione pnò n·n 
dersi a1T.1llo ill11s,-ria. lmprroechè può darsi che il 
coltivatore tld fondll non & libia mezzi di darll 1111e>la 

, cauzione, ed in tal caso il benefizio, che,. I slrclla 
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i:iu;;tiiia, la Ic::~e ha voluto conservare al locatore •del 
fondo, cadrcl1br da s~. · 
_ Per cunsPgucnza io desidererei, che quan1lo il Se 
nalo ammt'lla e.ho l'emenclammlo Clrie:1I si sostituisca 

l sempliccmenle nl SPCOJHlo par.1l;rilf•> dell'articolo , ma 
non le1la il l"rzo, e qu:1?Hlo questo terzo paragrafo ve 
nisse in d:scussione, si a6c;iungesse qJJalchP. parola 
che spi1·i;hi m1·glio, che in mancanza dclln cauziomi, 
ili cni ho tìnora rn;;ion:do, ·f •Sse inibito al condullore 
dcl fondo tli rolliva1 lo a t-ibacco. 

Senatore Sappa.. D1.m,rn1lo la paroh. 
Presidente. Ila la parola. 1 

s.~nalore Sappa. Io spr.ro che il Sen1lo non ncro- 
i;li..rà l"emc11da11:enlo ùel S··nalore Chiesi, e per con 
SP~uenza non ~ara neco•ssilrio d"inlrodu: re nr!I pro 
gl'lto di lc~i:e, che è in discus,;ione, le di~posizion 
sug~nile dal Senatore L:uui. 

Io credo però di dover ilare qualche ~piegnzione di 
fatto> in m1•rilo a qu1•sL0arlirolo in aggin11la a quanto 
ha ~i:i svi~;;ato il S1·nature Cncci~. 

· E1·idcnlemcn1e la dis110sì7.ione di quest'articolo è ùi 
rella ad assicurare I"amministrazionc !Idio Stato. dalla 
frode fnci~is~ima, quando ra~ic>ne nnn fosse dirella 
che \·e1·so il 1·oltiva1or~, il quule non avendo altro che 
il prod.ollo di qutdla data induslr a, può facilmeotc 
s tirarsi ul p:i~ameulo della lassa ove, per garanzia dcl 
suo deliit•J, il G:1vcr110 non 11vesse la solidarielà dcl' 
propril'ldrio dd fontlo. 

Ma la disposizione dell°arlicnlo no11 è sollanlo ona 
dl•posizìone ulilP, nercs-aria anzi •Ila gara11z a dcl 
J'inlt~res-e d..11-• Sl11lo, ma è F-iusla in sè. Disogna ri 
O .. Ltcre che I t-rreni che ~i coltivano a taùaceo sono 
l1·rreni che hanno 1111 valore locativo ·superiore im 
mcnsa11H:nle a~li altri. lnlanlo si affil'.ano a questo 
pr. zzo, in11ua11lod1è è permessa la coltivazione del la 
hnrco. Ciii vu<1l ·dire cl1P la ronce~sione ai collivJlori 
di tabacco è una conresiÌ0•!9 the porta util11 non solo 
al eoiltil'alore, ma anthe al propril'lorio del funùo. 

Ora, sicco111e tJnto il proprierndo del fuudo, quanto 
il colli•·at3fe si i:iovano di questa concessione, e sic 
come la las;a che è imposi a è in ragioni! d1•li' utile 
eh·~ q01esti han11C> da qncl tale pro.lotto pare 11ìus1ilì 
calA la tlis;oosizione stessa. 

La dispo,izione pd drl 3. paragr~fo dcli° arti 
colo \l, è e\"i1lt•niemPnle intesa in questo senrn; non è 
i:i:i nel seo'o che suppone il Senatore I.auri, che cioè 
il propri ·l~r.o po;;a impedire ali' a~ricollore di colti 
vare laù.1cco se no11 ha la j!Ar:111z:a: questi co11tralli non 
si f.inno d:1n1IC> la liherl!t al con.lullore di colti,·are nel I .1no<lo die creole, ma si fanno e.<pressamenle p1•r la colti 

I vazione del taba.,co. Non polreÙÙ•? perdi> il p: O('rielario 
I imp•dire al c11n1lullore d1 co'.ti,are t;iù11cco, perdoè il 
cnnlratlo d' a!T1llo è fallo pbr que,t' oi:gdlo. Es:<e11ùo I dunque_ I olio per qne•t'oiri:ello, i11terven1·n:lo una lc·µi;e 
clu• slaLilisce a rarir.o rl1•l prnpridario in via sus~i 

; -di.1ria il pa~nn1enlo della tassa, era i:iu~lo che lu s!es<a 
j leg~e somministrasse un mezzo àl proprietario di ri- 
i 

• 
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valc_rsi con~ro _il cond110llore ilei fonrlo,. che snr elrhe il l 
dcbilnr~ prrnc1pale _de~1a tassa, e.l è ciò che fa la terza 

1 parte di questo aruco:o. · 
Credo pertanto non solo per le ragioni di diritto 

accennate dal Senatore Caccia, ma anche per le ra 
gioni di fallo che ho accennate, che si ùrL!1a manie· 
nere questa disposizione in tuue le sue pani. 
Presidente. Ila la parol.i il Senatore Luuzi. 
Senatore Lauaì. Voleva fare osservare al Senato 

che la ragione Jd maggiore prodotto del Iuudo colti 
vato a tabacco, e del ma~~ior lucro che ne può avere 
il proprietario, che compenserebbe, secondo pormi ab 
bia detto l'onorevole Senatore preopinante, i prriroli 
che il proprietario incontrerebbe, può applicarsi be 
nissimo in quella terza delle tre basi 1 he ho accen 
nate poc'anzi, cioè per le locazinni che si Iarnnr.o 
dopo promulgata la leggr. !tlil n1•I caso del paragrafo 
in cui si tratta del dirillo di cauzione rlalo ~I pro 
prietario per la locazione antecedeute alla. rromnl;;a· 
zione della lt•;::;e, la di cui anlt•r.c1le11za sia provala con 
la data certa dell'alto, non sta più l'osservazione del 
l'onorevole Senatore Snppa; perchè quando avrà falla 
la locazione prima d1•lla promulgazione tiella le;!~e. il 
locatore avrà af!ìllato il suo fondo per coltivare il ta 
bacco, la di cui coltivazione era v·idata; etl è pH que 
sto che costituisce una circostanza transitoria e co ne 
transitoria è appunto considerata nell'articolo che di 
scutiamo. 

Cosi, avete affittato quando non c'era il profitto 
della r.oltivazione Ilei taliacco, perchè era vietalH, e non 
c'erano i pericoli che correte con questa sussiitiaria 
obbli~az:one dcl fun.Jo pet caso che non ~i pMga~se 
l'impost11: in questo caso vi nrcorolo, fini hè dura il , 
cor.trallo anteriore, il diri•lo di cauzione. Ma di<o, e 
torno a ripet1•re che il dirilto ili cauzione ri.scirà 
vano in m1 sopra 100 casi s~ non è accoml'o~nato dul 
ùivielo di <ollitare il lahatco dipen1lf.'nlcm1·nle da lo 
cazione aniei iorf', lìnchè la canziBne non sia rlala. 
Presldènte. L~ parola è al signor Senatore Dc-Fo 

resla. 
Senatore· De-Foresta. Ho <loman1ata la· piro I~ nni 

c•menlti p•·r una O•sPrvazione intorno all'e111cnJ,1mcnlo 
proposlo daU-onore,ole Scnalore Chiesi. . 

Io crrdo che e~li 1lires~e l(iuslan cute, che non BI de 
vono fare eccezitoni al Codice civile in oc1·asiune òi 
lrç-gi speriali; o che almeno òe1·e an1l..rsi n1ollo a ri 
lentu in qnes:c fCc1•zioni, c,n.Je in poco lempo il Co 
dice non sia snaturato, mas<ime nei suoi p1 incipi.i di 
rcUivi. Cinno11prrla11lo io clicliiaro, cl:e 1111n \Olerll 
1'.,men1lumenlo dd Scnalure Chiesi, ma volt•rò invece 
l'arti1·ulo ucll.i lf.'~p·, perchè a me pore che l'articolo 9 
della leµ;;e in di,cmsionc nton lctla minimamente lt! 
dispo•iziuni ddl'nrtil"Olo 1%2 ilei Codice 1·idle. In que 
sto articolo, e nella prima 1•urle è slaLilito un prh·i- 
1~1;"0 in fJ1or~ ilei demanio per le imposte dell'unna la 
correnle, e prr quellti tll'll'annula prcce•tcn:e, e ciò 
sovra tulli. i beni immobili dd dcbitorti. Ora, co5a si 
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pro;rone in qursta leg~e nell'artico!o 9? Si propon110no 
due di;p11sizioni, una dichi:1ratirn e I' allr11 limitativa. 

Si co1nincia a dire che il privilegio, chr in qnell'arli 
colo si acctor.la al lìsco prr l'imposta, sarà coneeduto 
anche per l'imposta sulla coliivazione del t;1bacro. Que-. 
sia 1lisposizionr, non è propriamcnle che una spiega 
zinne dell'art. HJ6:?, poich~, aa1·he senza di una spe 
ciale 1lispo•;zinnP, se 1111eslo privilrgio fosse staio in~ 
vornt1i, tliflicilmcnte i m~gi,1rati avrdiLrro votule 
nrg:1rln, prrcl1è si sarebbe 11.-Lto : la lrgge accorda il 
privilf.'~io per I' imposta : qui ~i trblta d'imposta, 
<lnnq1ie havvj il pri1il1·i;io. È perlanlo da lndarsi in 
q11esla p•rle onzichè censurarsi I' 11nieolo dcl pr"gello 
di leµge in discus•ione di averlo chiarame111e spiegato, 
onde non sorgano qnrslioni !lavanti ai tribunali. 

Q11a11to pni all'altra disposizionP, cioè alla limilalive, 
il S•rnarorti Chiesi tltve uncora mag jorment• farvi pluuso, 
e P"r mio cunlo lo r.ccio volonti,·ri, perchè menlre il 
Ci.dire civ1I~ accorda il pr1Tilr~io per l'imposta del 
l'annata correnle e detld rn·ce.lcnlc1 FOH3 lutti i beni 
immobili dcl· d1 bilorr, qu1.,;ta lc~~e non l'accorJa che 
sui fondi collivul1 a tabacco. 

Cosi consi•trrarulo la cosa, -Ye<lrà l'onorevole Se111- 
tore Chi1•si, che manlen~n.to pure il principio che non 
d1 bhano ledersi, nè alterarsi le disposizicni del Codice 
Civilo rer le;;gi d'i111po-1e e per lr·ggi &peciali, non vi 
è molivo, nè per r•spi11gere larticolo, nl! per ammet 
tere il suo em• n1tan1ento, ed io lo pregherei di non 
insislr•re nel 111e1lesiu10. 

Qua11to poi alla quistione sotlev;ita dall'onorevole 
Scnuture Lauzi, la quale concerpe i rapporli tra il 
propr1el~rio dd fondu ed il 1 .. cal1ore dei beni coltivali 
a tabacco, io credo che sia staio sulliciente'llenle ri· 
spo;to dJll" onore mie Senatore Caccia e dalr onorevole 
Senatore Sappa, e credo quindi 1uperRuo di ag0iun 
gere ulleriuri o<sr.rvazioui. 
Presidente. Il si;;nur Scnntore Chiesi ba la parola 

rcr una 1lid1iaraz one. 
Srnalore Chiesi. Siccome il mio emenddmenlo non 

h~ !rovaio fai ore 1•re,rn la Commissione penna nenie 
di fina11ZJ, ed è sl..it·J comballulo òa ·parecchi oratori, 
senza- tro,are appo~gio da pnrle alcuna, io dkhiaro di 
non ir1si•lere nella mia proposta. Mi limito aoltanlo 1 
pr .. çurn l'onorevole rresiJeote a vol•r porre quut'ar 
licolo in volaiione per divisione, prrchè mrntro io 
Suno disposto a vo•ure l.1 prima parie dell'articolo, 
non potrei dgre il ~olo alle allre. · 
Presidente. AJ, llerll in ques!o caso ai voti J'arli· 

colo divi~o per i siur;uli paragrafi. Comincio dal primo 
11ar•~rato : · 

11 Ari. 9. Per la riscossi •ne dell'imposta, delle spese 
di giuoliziu e ddle multe compete Allo Stato sul pro 
rlol10 del tabdCfO it pr vil.11io &t•con.lo il dispoalo de 
Cuilice ci•ile ndl'urticolo Hl58. N. t ,, · 

(Approuto). 
11 Sus~id1ariamente compele pure allo Stato per l'im 

rusta di. Un'annata di prodùtlO e per Je &pese di giu 
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dizio' il prhilPi;io sul fendo coltivalo a tabacco, in or 
dine al disposto della prima parie dell'art, 1(J(j2 1ldlo 
stesso Co.lìce civile, senza pr~i;iuilizio pirò dei. diriui 
acquisiti in rorza delle iscr rioni ìpotecarie esistenti 
sul fondo medesimo al 1jlorno della prornulgaaione ddl~ 
presente legge J. 

(Approvalo). 
• Per il rimborso dell'imposta e degli accessorii, il 

proprietario avrà ne' -uoi rapporti coll'alnuua. io qnPgli 
stessi privilegi che gli competono per lcg0e a guar,·n 
tigia dcl fitto. , 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ha In l'arala. 
Senato. e Lauzl. lo av~~• mostralo il' ,Ji•sidcrio di 

fare qualche a;i;iunla che chiaris-e meglio i diritti 
accor.tati al. locatore nel caso di cui parla questo 
romms; ma dal momento che, essendo stato ritirato 
l'emendamento 1lall"o11orc1·olc Senatore Chiesi, la l1·gge 
segue tranquilla il suo corso, io nun voc;lio distur 
bar con nuova discussione il Senato, e confido che 
la lliurisprndenzJ &af•rà trovare il .mez10 cli for si, che. 
questo dirillo di cauzione non diventi dcl tulio illu 
sorio. 
Presidente. Mello ai voti il comma testè letto. 
Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(A pp· ovato). 
e Per il caso di un contratto avente data ci ria ante 

riore alla promulgazione di questa lrg~e, il proprie 
tario 1101r~ esigere iolon~a causione dal coltiva.ore del 
suo Condo a fine di premunirsi contro 311 e[clli dello 
stcbil.te privìlei;io. 

(A1•pru,ato). • . 
e Art. 10. i:; abroi:ato l'articolo 18 dcl Decreto le 

i;i~lali10 28 gìugno rncr., N. 3018. , ~ 
(Approvatoì. , . 
e Art. H. Cou Decreto llcale saranno dctermiuato 

111 discipline pi;r 1'es~c11zione della presente lcgg.,. > 
(Approv.to). · 
Ministro dl Agricoltura. e Commercio. Do 

nian.lo la parola. 
Presidente. IJJ la 11arola. 
:Ministro d'Agricoltura e Commercio. Ho l'o 

nore di preseul<lre al Scnnto due proi;elli lii IPgi;i i;ià 
vohti dall'allro ramo dcl rarldmento, porlunli di,po 
sizioni intorno ai marchi e a• ~ni distìnti\i dci pro 
dotti industriali e dei disegni o 11101lelii di f.1Lhrsca. 
Presidente. Do alto ol Siguor Mì11ktro della pre 

aent.izione lii questi proget\i d1 le[:gi ·~he sarani10 slam- 
pati e 1lìstriliuili agli Ullìcii. . . 

Si passa alla discussione ciel progP.ll~ cli )P1;~e per 
la cessione dei dirìlli di pe~o pubblico e platc;1tico ai 
Comuni nelle provincie di Lombarilia, ddla Venezia e 
c!d Alodenese. 

D'l )cltura tlel progPllO (vtdi i11fra). 
r.. aperta b discus~ione i;enn11k 
Se nessuno domanJa la parola, sulla discussion~ ge 

nerale, gj passerà alla di:icussione degli articoli. 

,22!1 

e Art. t. Il diritto cli prso puJ.b'.ico, mirnra p11b 
lilìca, slaoleralico, plat~ati1·0 ~arà ~salto a f.!v11re dei 
Con1uni in lullo il tcrrìl111h d1·ll11 Sl.1to a mente di 
q11J11lo di;pnne l'arlilolo 111!, § 2, della le;:ge comu- 
nale e pru,·inciale. > , 

. Chi sp1irol'a quest'artìculo, sori;a. 

. (Apprornlo). 
' Ari. 2. I contr:olli i;ià conclusi per l'~r11alto tlel 

preilello dirillo rimarra11no rami fino alla )uro sca 
denza, e1I i Comuni rìspelli,·i s'intenderanno Sllrrogali 
al demanio nelle r,1gioui e ne:;li oLIJlii;hi che ne de 
rivano 

(Appr.ivato). 
e Art· 3. Gli urncì dcl genio ci\·ile delerminerauno, 

pre,ia si ima, il valore allualc dcl male•iale chP. s•~rve 
all'l!l>crcizio dci 1wsi e misur.i cli ngione dello Staio 
e,islenli nei Comuni posti nella loro sfora di comre 
lenz•; i Co·nuni, rimossa o~ni eccnìon•, do\'Tanno 
'\lersar11e l'impor! 1 nelle casse dcm~uiuli <lei c;1p0Ìuo:;11 

della Prodncia. , 
Se1rntore Lauzl. Donrnn1lo la 11arola. 
Presidente. IIJ la p;irola. 
Senalore Lauzl. Ilo 1lo;nandata la pi1T1Jla pPr uno 

schiarimcnlo, se pure è necessario. Spero bene che 
qnesle parole rimossa oa11i eccezione si 'riferiscano pu- · 
rameote alla val111azione che f.11à la pnrte dcl Genio 
civile, dq;lì o:n;elti Hpµarlenentì 3110 S1alo, ma· non 
i:ià alla questione che po:l',sc insorgere lii foccia ~i 
pPsi e mi,ur~, ecc., se siano o no lii pertinenza dello 
Sta 10. 

Come !"articolo tlìc~ rimns~a 09ni tcctiio11e, sì dol'rà 
pa;:.1re quello che dirà l'unìd•lu <lei Genio civile; non 
vorrei che l'animontare rii questo pnzz<l si estcn1lt's>e an 
che al merito dcli 1 proprietà, ma solo alla ,·alula7.iOnl'. 

Senatore Sagrado. Non saprei inlen1kre come la 
dizione dì quest'articolo possa sui;;:crire ul 11rcopinanlr 
q11est"i1lea , 1wrchè mi pare tanto e1 iJcate da uon 
mcllt're · duLLio che deLba inl1·n°lersi prccisamenl~ 
come suonano le paro!r.: in con~ez;ueHza oinì altra 
i11t1•q1r1·t;1ziono s;1rcl11ie so\'Crcl1ia. 
Presidente. Se nfln li s'.lno altro o~scn·azioni, 

metto ai vuli l"articulo. Chi l'.ipl1rova, sorga. 
(Apprunitu). 
l'rima di proceJcre nella di~cus,;ione dc1l'altro pro 

l(f'llo di 'lq;~e, ~i daoù ld:ura d'una ldlera drl si 
g11or Mi11islro delle Fi!)anze, in cui ci avv~rte essero 
occ11rso un errore di ~tampa nd prn;;cllo di kg~e per 
111 i:essiun6 dd r .• tibrìcato d.-! Genio alh Socil'l;\ d'in 
cora;:~iamrnlo d'Arti e ~l~stieri in Milono, che sta per 
.. s.,rre discusso. 
· (Il St·natore Srgrt/11rio Mnnzonl T. dà lcl' ura 
ddla ltllcra tld Minblro). 

' Firt11:u, 20 gi119no 1808. 
1 Nl'l pro;:rllo di l1·~,:e N. 111, gi~ opprova'.o dalla 

Carnera dci D1·p11L1li r present.1t•• nl Senato nella tor 
nala dcl 1(l corrente , relativo alla ces~ìo11e dcl f;1I•- 
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, hricato del Genio alla Sccietà. d'inror•~giamc·J!o di Il posta di UP arricnli p~ olrà ri I· I · . · t 
• • • • • • • ... , 1• 111~• t'r(', 10 sono pron o 

;\r11 e ~lcst1tn in ~(olano, venne rilevalo un errore I a<I nnnuire 81' 91101· 11, .. ·1 1 .. ,.1·1· 11 · I , . . . • -' ~ , 1a ~o 81 t ,,Vt,ssc lt!rh·r.~ 
muterialc ere orso nella 111d1< azione dcl p1•la110 tle:la il sistema 11 .. 11 • 1'11t •i·p·•l·i•i'o111· e I Il ·. · · · • • • . • . · · ' .... ; '· . '· t ,. e 111t1·rn17.;on1, 10 
Cassa eh rispnrmro da aversi m permuta, stato drno- mi ci o 1p·orri•i co.ne • e isa chs p. · 1· I bh I 

• : ' • ' e, " ~<1 o ; ('"'tlJ ..... 1cre u:' a 
ininnto di San Giorgio, mentre dovrebbe dirsi l!i San buon c-ito 1le'la di-cussi .. ne. 0 

- , 

. Paolo, nella _cu.i via trovasi ~ilu:'.to. . . . I SL'r111tor1i Tecchlo. È inutile che .io ap-giun~a os- 
' Il souoscnuo pr~:;a percie l onorevnlis-Jmo s1;:nor S• rvazi.ini a quelle folle rluh'ouorovcle Senatore Po .. ~i 

l're~i•IPnte di voler disporre pcrchè ~ilfollo errore-sia La 11•;::;~ sul notariato ~. pP.r dirlo pri•priament,.,"'ij 
reuiflcato. Codice 1IP;:li atti puhl-Ii.i, ed io non credo, che ,j 

« ll .lfi11i~lro I possa lrnll:or .1 quasi, dirl'i, di. tr:1ruro tra anH l1•;·~e 
6 !'i\llra, ma dcv'cs-;crc p~ntlo•ratamenlr. disrn<Sa <' 
SIU liala. 

~li pare poi che non •arri.be irraµione\ole rhe an 
che il S1•na:o avrsse quakl1e i;inrno di \ar~nza: se 
nnn ci Sllno allN lr:;gi ur~Pnri, non e'.~ Li.;('lµno di 
co;trin::Pre. il S-•na!o a sl"re uuito. Tu lii i S· natori 
c.•rtarill'nle, quelli 1·h1• lo pus~·•no, con\'PITanno q11an1ro 
vi sipno q:1~sl" l1·~:;i ur,:Pnli; ma q•rnn<lo non ci &0110, 

pnd11l ~i .i .. vrà rnelle1e in mPzzo una le;!i;e la quale, 
. come tfi,·t'•d m•1llu henc l'onore,·ole Po~l(i, merita as 
solulam"nle rutia la 1·01si•lernzio11e 11•1 Senato? 

N .. tisi poi eh~ ~aro·b!1e forse inutile 1'11ffrellard lanlo 
a disrut· ri•, e veotarP la lr~~ll ~nl riotarialo, perd1è è 
i111po<~il1 I•. rloe in q111 slo •Corrio ili sessi1•nP la lrç~r, 
q11a•11l'anche vcuiss•! portala a linP e ,·01at<1 rial S:·ua:o. 
poll•s;c poi anche rssrre discassa dalla Camera dd De 
puiati. 

Ln C:omPra 11 .. i DPp11lati quando si riuni1à dopo 11, 
vacanze autunnali (heuch,\ non pus-ia.110 noi sarero 
o.(c,rn Se il JlOlere C!Cruli\'O •orr.\ f:ir proro~fip) e Certo 
cl!e an~ il ~rande còmpito dr.i hil1111ci, e 1p1in11i in 
q1wi v;;or.1i noi 1•otrrnio ofcupard della IPg:;e sul :'io· 
lari.ilo con qudla l1·an11<1iolit.'1 che m"rila la sua iw · 
por:anza. 
Presidente. J,, non bo folto che esporre una opi· 

11io11e, chi! mi erA statd m~nirPs(.ot.1. 
Presidente dcl Consiglio. D 1mando IJ parola. 
Presidente. Ila l:t p•roln. 
Presidente del C'onslgHo. lo mi 111·rm,.llo di far 

ossavare al St•nalo, che iu que,li ullimi l(iorni )3 
j Camera ha vut .. te e sia p1•r \'Otare paieecliie )o·rgi, che 
crerln non si-1110 anrora siate rJss~: nate al S:•uato; e 

I 
non mi parro bl1e c•rnvcniPnle clie il SP.nato si so·paruse, 
prima eh' Ps.ie siano und1e do l11i 'ol~te. 
lo snl lopongo IJUCSt' ossprv.11ione al siµnor Pre~i1lrnte. 
Presidente. fo s1•µuilo all" o.,snvaziu11i dei Sena· 

11.ri P1•~i;i e Tenh'o ~llu pr11pos1a da n;c falla al Se· 
nato, riteneu<lo ch"es~a n••n ne ullcrnblrn l'aj•provazi.me, 
io non la mPllt•rò !li vuli. 

DnmHni non si lor~:, srdut.1 r•uùbli• a; ma il ~cnato 
è CO'IV•ll"il!O nri:li (.;rfi1.i vrr l'esame tlcJ:e Je~gi i;i:i siate 
clislribui1é, e prr;:o lulli p.li [ffizi C• ntrai'i 1 voler;i 
pur r1ulun:ire e nominare i ri•pellili Relatori; ond•' 
ahhiano pro1otP, 1lopo la disru,sione della lri;~e im1•or· 
lanrc clte si 1lou~ tratrare ,·rno·nli, J., r.la1i~ni ùi tulle 
qu· Ile altre le~~i d1e Eono l!iil siate prrseulnl•. 

Per nnerùl poi la seduta è al tocco preciso, e prei;o 

' C.\lll!llA \-DlG/oiY. > 
Pr~sidente. Do lettura del pro~et I o: 
« Art. uni1·ò. II C.•>'l'•!roo ciel Re è euturizzato a con· 

sentire •:hP. il fahlirirato d..t f.e1oio concesrn prr Decr1·lo 
rrale dcl t6 ~g·1stn i 85') olla Sncirtà d"in1·ora~cia111enlo 
ùi Arli e ~lc,tini di ~li la no sia Cl'olulo in pnmull'I, li· 
hero d:1 qualunque Yinro'o , all11 Ca~sa di ri,parnoio 
di 1.oml1arJia, la qu:ile in ronformit~ .delle trallative 
!(i:\ an-enute , do\Tll c1·1lere in v1•ce la rasa d"lla di 
Snn Paolo, sulla quale r•a.~,cranno vincoli i~posh 
col Dureto a117.i1le1to. • 

È aprrla la tlisru,,ionf! i;rneralt•. 
Se m s~uno domanda la rar1·la ~ulla tlisrus~iflne i:e· 

nerale, lrallandosi di uria lcn:e <li un solo arliculo, 
si voterà per S']uillinio sei;rt·lo, ma ~rortunalamenle 
vc1lo rhe non si~1mo in numero. 
Se il Senato credi', si polra non 

alla vot.•zi,rne ; e se' non si lro1·prà 
qUPSla si ripelt•rà in altra SeUU(J. 

Fra1t.1nto avverto i sic;nori S1~11arori che ~hlii.•mo il 
pro::.,110 di k;?".;e, 'di cui s~rò 1listrihuita domani la 
relazione, sulla tassa J,·IJ"cnlr;ola, la quale I olrt bl:e 
essere posla in ùiscus,i-111e ven~r.tì. 

p~j vi Saranno altre J,·~:;i imporUITIIÌs•ime <be OC• 

Cflrre siano discusse e rnlote prima cho si n:.:~·iorni il 
PJrl.mrnt(l. 

\'i polranno es~ere 1le~li int1·rval1i ili qualcl1l' giorno 
•ira l'una "11 l'altra le~::;r.,. quin.li se il SP.nalo ere.tesse 
~i polr..f1be vot•re inteqiol.1la11•eute la l··~~e sul .Mla~ 
rial•l. Siccome qur.sla pmposta mi VPn11e falla, ro>l la co 
munico al s~n .. to: cioè, che h lo·µ~e sul 1101ar1.1l11 sia 
di;cussa a m'no a mano n~;;l"i111t-rv"lli che IJsriano 
le altre lrl!;;i. 

Senatore Poggi. Domandi la paroh. 
Presidente. Ila la parola. 
Senat•1re Pog:;-l. Come llollalore tldh Com111issiono 

io dichiaro, cho non troverei mol10 conveniente che 
una lc:z.~ll co<I lunga, che co111iene la11te q111·slioni, 
fos~e trall1ta i11teqwlatn111eulc e con J.1 inlPrrn1i01ne 
di pili giorni, e quimli fo<sc tolta la po.;.~i11.li1à cli 
nver prPsen'e a:b memoria la di-c1mit•ne dci i;iorni 
prccc1l,.nli. 
S.m•l.'iA u:i mo lo alT.1llo nuovo, e crrl~onenle nnn 

, applir..1bile a:i u:1a 1~,:;;e di questa imp~rt~nz,1 e gra 
,·itll. 

o~tanle rrorn·'ere 
in numcr<> l1·i-:al1•, 

Se il S !nato inlr.n '3 diicutrrla · di se;~n:to e Iran· 
quillamente per tullo qutl t•·mpo che una legge com~ 
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i Senatori presenti a voler anche avverlire i loro col 
leghi di non mancare. 

· Ora si passa all'appello nominale. 
(li Senatore Segretario Chlesl fa l'appello nominale). 
Preiddente. Risullato della votazione del progetto 

di legge per disposizioni relative alla coltivazione del 
tabacco io Sicilia. 

\'otanti 78 
Favorevoli 7' 
Contrari. 4 

(Jl Senato adotta). 
Progetto di leggo per la cessione del fabbricato de! 

Genio alla Società d'incoraggiamento d'Arti e Mclilieri 
in Milano. 
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Votanti 78 
Favorevoli 7-1 
Contrari 4 

(Il Senato. adotta). 
Progetto di legge per la cessione dei diritti di peso 

pubblico e_plateatico dei Comuni nelle provincie di 
Lombardia, della Venezia • dcl .Modenese. 

Votanti 78 
Favorevoli 75 
Contrari 3 

(Il Senato adotta). 

La seduta è. sciolta (ore 4 314). 
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